
 

  
 

 

RASSEGNA STAMPA  
ANBI VENETO 

 
TESTATE: 

 
 

 
 
 

    
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

     
 
 

 
29 OTTOBRE 2015 

 
UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

 

 

 

 

 

 

29 OTTOBRE 2015 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  
comunicazione@anbiveneto.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 

Veronese           

Adige Po           

Delta del Po           

Alta Pianura Veneta           

Brenta           

Adige Euganeo           

Bacchiglione           

Acque Risorgive           

Piave           

Veneto Orientale           

LEB           



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 
 

Del 29 ottobre 2015 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 29 ottobre 2015 Estratto da pag. 30 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3 
 

Del 29 ottobre 2015 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



<<< 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 4-5 
 

Del 27 ottobre 2015 Estratto da sito 

 

 

TRIVELLAZIONI ALTO ADRIATICO E PROVINCIA ROVIGO I Consorzi di Bonifica Adige Po 

e Delta Po contrari alle estrazioni di idrocarburi sia in mare che in terra ferma 

Estrazioni di gas e metano? I Consorzi: 
Assolutamente no 

 

I due enti di diritto pubblico che curano l'esercizio e la manutenzione delle opere pubbliche di 

bonifica e controllano l'attività dei privati sul territorio del Polesine con competenze di sicurezza 

idraulica, gestione delle acque destinate all'irrigazione, partecipazione ad opere urbanistiche e 

tutela del patrimonio ambientale e agricolo, dicono No alle estrazioni di idrocarburi. Lo hanno scritto 

nero su bianco dopo il consiglio di amministrazione congiunto dei due Consorzi in cui sono stati 

evidenziati i problemi che causerebbero le trivellazioni  

 

  

Rovigo - Consorzio di bonifica Adige Po e Delta Po uniti sul tema delle trivellazioni, entrambi 

rappresentati dai rispettivi presidenti Mauro Visentin ed Adriano Tugnolo, "esprimono il proprio motivato parere 

negativo all’ipotesi di sfruttamento di giacimenti di metano sia in Adriatico che in terra ferma".  

Il loro parere arriva dopo il consiglio di amministrazione fra i due enti in cui sono state evidenziate le diverse 

conseguenze: dai danni alla rete idraulica, all’impossibilità di scolo naturale, inofficiosità delle arginature, 

elevate filtrazioni da fiume e mare, accentuazione dell’ingresso del cuneo salino nel fiume fino all’erosione delle 
coste.  
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Tra le premesse del documento c’è anche la contrarietà di fatto al decreto ministeriale chiamato “progetto 
di sviluppo alto Adriatico” per il quale il ministero all’Ambiente nel 1999 aveva vietato l’attività di 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi entro le 12 miglia nautiche dalla linea di costa del tratto di 

mare compreso tra la foce del fiume Tagliamento e la foce del ramo di Goro del fiume Po, decreto con l’intento 
di evitare le conseguenze della subsidenza. Purtroppo la storia ha insegnato che nonostante nel 1963 le 

estrazioni di metano fossero definitivamente sospese le conseguenze del fenomeno con si fermano e 

fino al 1980 (17 anni dopo il fermo estrattivo) gli abbassamenti superano i 3 metri. Oltre a una “coda” 
della subsidenza del periodo 1983-2008, individuata dagli studi dell’università dei Padova, che ha raggiunto 
i 50 cm nella zona meridionale del delta del Po. 

E’ per questo che i due consorzi "invitano le istituzioni, le associazioni e tutti i cittadini a sostenere la propria 
contrarietà ad un progetto di sfruttamento che comporterebbe benefici economici a pochi imprenditori, ma 

andrebbe a minare la sicurezza idraulica dei territori in questione, aumentandone enormemente i 

costi di gestione e, in alcuni casi, col pericolo di dover abbandonare tali aree con le evidenti 

conseguenze sociali ed ambientali connesse".  
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